Febbraio 2007

FAMIGLIA: QUALE?

· Introduzione

· Saluto
· Segno di Croce
· Introduzione al tema
Nella società convulsa di oggi la famiglia è la grande cenerentola; non mancano tuttavia esempi di famiglie realizzate, vere cellule di Chiesa.

Parliamone oggi tenendo presenti le nostre famiglie con i loro valori e le loro difficoltà. Affidiamole al Signore perché ci aiuti a renderle sempre più immagine viva della comunità cristiana

I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ

a) Un fatto di oggi

Stanno camminando insieme lungo la battigia e chiacchierano. Paolo e Gabriella sono coetanei e hanno appena scoperto di esser quei due bimbetti che fino a quindici anni fa vivevano nello stesso condominio, frequentavano lo stesso asilo e bisticciavano animatamente per chi avesse la mamma più bella o il papà più bravo. Ricordi, dice Paolo, quando ti gridai che il mio papà aveva due macchine e tu mi rispondesti che tu avevi due papà? Purtroppo era vero! E non è finita lì! Sì, Paolo è cresciuto nella stessa casa, ha avuto un fratello che ora studia a Londra con un progetto internazionale e una sorella che ancora va alle medie. La mamma … è un po’ sfiorita e a volte sembra tanto stanca, …ma per lui è sempre la più bella! Papà non ha più due macchine, ma in compenso ha qualche acciacco da curare…e le sue idee, che spesso sono fonte di discussione, a volte di lunghi silenzi… Altra la storia di Gabriella: lei ha girato. Più volte ha cambiato città, a volte solo quartiere portata qua e là dallla mamma. Perché fin d’allora i due papà erano veri, perché i suoi genitori non si erano mai sposati, dopo un tempo di convivenza era intervenuto il secondo e poi il terzo e poi… chi sa forse ora erano arrivati a sei quelli che più o meno a turno si facevano passare per papà. Ma del suo vero padre aveva perso le tracce. Quest’ultimo compagno della mamma, beh, le faceva una strana sensazione: a volte le sembrava che cercasse più lei che la mamma… Allora lei usciva di grande carriera, qualunque ora fosse, cercando asilo da qualche amica. È stanca e delusa dell’amore, Gabriella, prima ancora di averlo incontrato. Paolo cerca di sfoderare tutta la sua comprensione. Gabriella, parlando, ha lasciato emergere una ruga scura sul suo volto. E lui improvvisamente si accorge che, pur senza tante comodità, pur in una casa sempre uguale, che tante volte avrebbe desiderato diversa, ha avuto un gran bel regalo dal cielo:  una famiglia! Già! … Ma che cos’è una famiglia vera? Chiede quasi a denti stretti Gabriella? Si guardano negli occhi e la domanda rimane fra loro due.

b) Un fatto di vita del tempo della Bibbia

Gesù incontrò al pozzo di Giacobbe una donna che aveva avuto una vita… familiare abbastanza disordinata e le dice la verità: tu non hai famiglia! (Gv 4, 15-19)

Conversazione

· Come rispondiamo noi alla domanda di Gabriella?

· Come la nostra società intende la famiglia?

· E come la intendiamo noi qui presenti e comunità cristiana?

II.   ILLUMINAZIONE BIBLICA

a)  Introduzione

La vita in comune è uno degli aspetti costitutivi della famiglia con un influsso innegabile sulla società. Secondo la parola di Dio il compito della famiglia nella società è molto importante. Infatti:

- la vita in famiglia è determinante per imparare i valori che possono migliorare la società;

- figli capaci di prendere posizione per la giustizia, la non violenza, la pace, ecc., vengono formati nella famiglia. 

Oggi il tema della famiglia è molto dibattuto. Viene il dubbio se al centro dei dibattiti vi sia la ricerca di ciò che è bene per le persone e la società o il tentativo di giustificare determinati comportamenti. Dopo avere detto la nostra e ascoltato tutti, sentiamo cosa ha da dirci la Parola di Dio.

Gesù è venuto per salvare, non per condannare. Di fronte ad una società che giustifica, perché l’ha voluto, il divorzio ma condanna le persone (le più deboli, le donne), Egli chiama i comportamenti con il proprio nome senza giustificarli, ma offre una via di salvezza alle persone vittima della “durezza del cuore”. Non approva, infatti, né il divorzio (Mt 19, 3-12), né l’adulterio (Gv 8, 1-11), né la convivenza (Gv 4, 16-18); ma invita tutti ad entrare in sintonia con il progetto d’amore che Dio ha disegnato sulla famiglia e, a partire da questa, sull’umanità. Ascoltiamo la parola di Gesù e chiediamo allo Spirito Santo la grazia di interiorizzarla e di farla nostra.

b) Lettura biblica

Dal Vangelo secondo Marco, capitolo 10, versetti da 1 a 12.

Momento di silenzio e di riflessione.

c) Preghiera comune-

- Perché i genitori sappiano sostenere la crescita dei loro figli con dolce fermezza e non abbiano timore di dir loro dei no, preghiamo.

- Perché i genitori non siano restii ad esigere dai loro figli uno sforzo serio nel lavoro e nello studio, e siano al tempo stesso amorevoli nell'accoglierli, preghiamo.

- Perché i genitori non sfoghino mai la loro aggressività e la loro violenza sui figli con la scusa di educarli, preghiamo.

- Perché i figli accettino di buon grado i rimproveri e le punizioni dei genitori, sicuri del loro amore, preghiamo. 

- Perché i giovani e i ragazzi sappiano ricercare la guida e il consiglio dei loro genitori e si aprano a loro con fiducia, preghiamo.

- Perché la famiglia sia fucina di vite nuove, preghiamo.

III CONFRONTO

a)  Introduzione

Confrontiamo la Parola di Dio con l’esperienza di Paolo e Gabriella e nostra.

b)  Conversazione

Nel progetto di Dio la famiglia costituisce una realtà basilare per la sua realizzazione e per l’educazione reciproca ai suoi valori portanti. Ripensando al fatto della vita e confrontandolo con la Parola di Dio: 

· Ogni forma di convivenza può essere chiamata famiglia, o devono esservi delle condizioni perché sia tale?

· Quali valori oggi siamo chiamati particolarmente a vivere e trasmettere in famiglia?

IV IMPEGNO

a) Introduzione

Il papa Giovanni Paolo II ha fatto frequentemente la famiglia oggetto del suo insegnamento, sia occasionale nei vari discorsi, sia solenne nell'enciclica «Familiaris Consortio»: questo ci indica la sua sollecitudine per questa cellula fondamentale della società e della chiesa.

«Le relazioni fra i membri della comunità familiare sono ispirate e guidate dalla legge della "gratuità" che, rispettando e favorendo in tutti e in ciascuno la dignità personale, come unico titolo di valore, diventa accoglienza cordiale, incontro e dialogo, disponibilità disinteressata, servizio generoso, solidarietà profonda» (n. 43).

b) Conversazione

· Che cosa possiamo fare concretamente per migliorare i rapporti all'interno delle nostre famiglie?

· Che cosa possiamo fare perché i nostri figli si sentano accolti e sostenuti nella loro crescita e ricevano da noi i valori veri capaci di sorreggere domani le loro vite?

Dopo che tutti hanno parlato il moderatore chiede:

· Il nostro incontrarci riflette nel nostro piccolo la vita e la missione della Chiesa e, quindi, non può limitarsi al dialogo ma deve aprirsi ad una presenza significativa e collaborante nel nostro ambiente, facendoci attenti alle necessità che si vanno manifestando nel nostro quartiere. Ci sono situazioni da segnalare verso cui potremmo fare qualcosa?

c) preghiera finale

Concedi, Signore, a tutti noi di essere e comportarci come vere “famiglie aperte”.

Padre nostro

Canto

